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Verbale della Commissione esaminatrice per la selezione di n. 2 operatori volontari del servizio 
civile universale (di cui n. 1 giovane con minori opportunità, c.d. G.M.O.) da impiegare presso 
l’UIEPE di Catanzaro, nell’ambito del progetto nazionale “Per Giulia: costruire insieme la giustizia 
di comunità per una cultura della non violenza sulle donne” presentato dal Dipartimento per la 
Giustizia Minorile e di Comunità 

 
In data 20 maggio 2026, alle ore 09.00, la Commissione per la selezione di n. 2 operatori volontari del 
servizio civile universale da impiegare presso l’UIEPE di Catanzaro (di cui n. 1 giovane con minori 
opportunità, c.d. G.M.O.) nell’ambito del progetto nazionale “Per Giulia: costruire insieme la giustizia di 
comunità per una cultura della non violenza sulle donne” presentato dal Dipartimento per la Giustizia 
Minorile e di Comunità, nominata con Determina n. 858.ID dell’11.05.2026 del Dirigente 
dell’Interdistretto, dott. Rocco Scicchitano, si riunisce al fine di valutare l’ammissibilità delle domande 
pervenute e di determinare il calendario e le modalità dei colloqui. 
 
È presente la Commissione così formata: 

Rocco Scicchitano – Dirigente Interdistrettuale dell’UIEPE di Catanzaro – Presidente; 
Grazia Purello – Funzionario di S.S. (OLP) – Componente sostituto; 
Maria Letizia Polistena – Funzionario di S.S. (Selettore) – Componente titolare; 

 Salvatore Caserta – Funzionario dell’Organizzazione – addetto alle attività di segreteria. 
 
La Commissione procede in conformità al Bando di selezione indetto dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio civile universale del 24 febbraio 2026, nonché 
alle linee guida emanate dal Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità in data 07.05.2026. 
A tale scopo, valuta che gli aspiranti volontari del servizio civile siano in possesso dei requisiti di 
partecipazione di cui agli artt. 2 e 3 del richiamato Bando di selezione, ossia: 

- che abbiano la cittadinanza italiana; 
- che abbiano compiuto il 18° anno di età e non abbiano superato il 28° anno di età (28 anni e 364 

giorni) alla data di presentazione della domanda; 
- che abbiano presentato la domanda di partecipazione entro i termini di scadenza; 
- che non appartengano ai corpi militari e alle forze di polizia; 
- che non intrattengano, alla data di pubblicazione del bando, con l’ente di accoglienza rapporti di 

lavoro, di collaborazione o di stage retribuiti a qualunque titolo; 
- che non abbiano intrattenuto con l’ente di accoglienza rapporti di lavoro, di collaborazione o di 

stage retribuiti a qualunque titolo di durata superiore a tre mesi nei 12 mesi precedenti la data di 
pubblicazione del bando; 

- che non abbiano già prestato il servizio civile nazionale ovvero che non abbiano già prestato o 
che non stiano prestando il Servizio civile universale, oppure che non abbiano interrotto il servizio 
prima della scadenza prevista, fatto salvo quanto previsto dall’art. 2 comma 1 del bando. 
 

Il Presidente dà mandato al segretario di esaminare l’ammissibilità delle domande pervenute, dando 
notizia dell’eventuale mancata ammissione mediante comunicazione personale all’interessato ai sensi 
dell’art. 6 comma 8 del Bando di selezione, nonché di verificare, unitamente a ciascun componente, 
l’assenza di rapporti di parentela o di situazioni di incompatibilità con i giovani partecipanti alla selezione, 
come stabilito dall’art. 15 comma 2 del D.lgs. n. 40/2017. 
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La Commissione rileva che il progetto prevede una riserva di posti pari a n. 1 (uno) nei confronti di 
“giovani con minori opportunità” ossia con ISEE inferiore o uguale ad € 15.000,00 (euro quindicimila), 
secondo quanto stabilito nella scheda di sintesi del progetto. 

In ossequio alla circolare del Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio civile universale del 24 
febbraio 2023 “Individuazione dei criteri per la formazione della graduatoria in progetti con misure per 
giovani con minori opportunità”, la Commissione ordina che i candidati partecipanti in qualità di 
“giovani con minori opportunità” presentino, in sede di colloquio, autocertificazione attestante la 
situazione soggettiva dichiarata all’atto della domanda (“Difficoltà economiche”). 

Inoltre, sulla base della stessa Circolare, la Commissione determina che, all’esito delle selezioni, sarà 
deliberata una graduatoria unica, suddivisa in due sezioni, di cui una riguardante i candidati con minore 
opportunità, in favore dei quali è prevista una riserva di posti, e l’altra avente ad oggetto i candidati per 
posti ordinari, attribuendo preliminarmente i posti riservati ai G.M.O., in ordine di punteggio. 

La Commissione si riserva, all’esito della selezione, di estrarre copia del certificato del casellario 
giudiziale e dei carichi pendenti, per verificare che il candidato idoneo non abbia riportato condanna, 
anche non definitiva, alla pena della reclusione superiore ad un anno per delitto non colposo oppure ad 
una pena, anche di entità inferiore, per un delitto contro la persona o concernente detenzione, uso, 
porto, trasporto, importazione o esportazione illecita di armi o materie esplodenti, oppure per delitti 
riguardanti l’appartenenza o il favoreggiamento a gruppi eversivi, terroristici o di criminalità organizzata.  

Quanto alla verifica sulla veridicità delle autodichiarazioni rilasciate dai candidati nonché dei titoli allegati 
alla domanda di partecipazione, la Commissione si riserva di effettuare i relativi controlli su quelle dei 
volontari che risulteranno idonei all’esito della selezione. 
 
Tenuto conto del numero eisguo di domande pervenute, la Commissione rileva la sussistenza delle 
condizioni per svolgere le prove in presenza e pertanto provvede alla formazione del calendario dei 
colloqui, da sostenere presso la sede dell’Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione Penale Esterna di 
Catanzaro, sita in Catanzaro, alla via Tre Fontane n. 28, presso lo stabile adiacente al corrispondente 
Istituto Penitenziario. 
 
La Commissione determina stabilisce che l’ordine di convocazione seguirà l’ordine alfabetico, secondo 
l’elenco di seguito riportato. 

LUNEDI’ 08 GIUGNO 2026 ORE 09:00 

1. AGOSTINO Ilaria; 

2. BEVACQUA Giorgia; 

3. CATANZARITI Fabiola; 

4. D’ANGELO Martina; 

5. DE FAZIO Martina; 

6. GARREFFA Mariarosa; 

7. GARIANO Maria Teresa; 

8. MENSICA Francesca Chiara; 

9. TRIPODI Emanuela. 
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Ai sensi dell’art. 6 comma 7 del Bando di selezione, i candidati che, pur avendo regolarmente inoltrato la 
domanda di partecipazione, non si presenteranno al colloquio nel giorno stabilito senza giustificato 
motivo, si intenderanno esclusi dalla selezione per non aver completato la relativa procedura. 
 
In esito alla formazione del calendario dei colloqui, la Commissione, ai sensi del Decreto n. 173 dell’11 
giugno 2009 del Capo dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, si riserva di procedere con separato atto alla valutazione di: 
 

a) titoli di studio e titoli professionali; 

b) precedenti esperienze maturate presso settori o enti analoghi all’ambito progettuale; 

c) esperienze aggiuntive a quelle valutate nella lettera precedente; 

d) altre conoscenze conseguite nel corso della vita scolastica e/o professionale. 

La Commissione, pertanto, si riserva di assegnare ai candidati i relativi punteggi sulla base dei criteri di 

calcolo definiti nella griglia di valutazione di cui all’Allegato n. 1 del richiamato Decreto; in particolare: 

- la valutazione dei titoli di studio e dei titoli professionali sarà effettuata in base ai criteri oggettivi definiti 

nello stesso documento (lett. a); 

- le precedenti esperienze o quelle aggiuntive saranno prese in considerazione solo se significative e 

non genericamente richiamate (lett. b e c); 

- con riferimento alle “altre conoscenze”, alle certificazioni linguistiche ed informatiche conseguite presso 

enti accreditati come certificatori sarà attribuito il punteggio secondo lo schema che segue (lett. d): 

per le certificazioni linguistiche: 

A1 = 0,5 

A2 = 1 

B1 = 1,5 

B2 = 2 

C1 = 2,5 

C2 = 3 

per le certificazioni informatiche, distinguendo quelle “standard” dalle “expert” di livello avanzato. 

Ai sensi dell’art. 6 comma 7 del Bando di selezione, la pubblicazione del calendario nell’apposita sezione 
del sito ufficiale che il Ministero della Giustizia riserva al servizio civile universale ha valore di notifica 
della convocazione a tutti gli effetti di legge. 

La riunione termina alle ore 10,00 
Letto, confermato e sottoscritto. 

F.to il Presidente della Commissione 
        Rocco Scicchitano 

 
       F.to il segretario verbalizzante 

     Salvatore Caserta 


